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Striscia di Gaza: la resistenza continua. “Tre operazioni
in tre ore”. “Hamas non è stata sconfitta”, secondo i
media israeliani.
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Nonostante la spietata guerra genocida israeliana che ha devastato la Striscia di
Gaza e permesso l’occupazione di oltre il 70% di questo territorio, i movimenti di
resistenza continuano le loro operazioni contro i soldati dell’occupazione.

Giovedì, le Brigate al-Qassam, braccio armato di Hamas, hanno annunciato di aver preso
di mira un veicolo trasporto truppe israeliano con un missile al-Yassin 105 mercoledì
pomeriggio, lungo la strada del Complesso Islamico di Khan Younis, nella Striscia di
Gaza meridionale. Le Brigate Qassam hanno riferito che i loro combattenti hanno visto il
veicolo in fiamme e un elicottero israeliano atterrare per evacuare i morti e i feriti.

Martedì hanno rivendicato la responsabilità di aver lanciato una raffica di razzi Q20
contro gli insediamenti di Nir Yitzhak e Mivtahim da una zona in cui si trovano
veicoli nella città di Khan Younis, nella Striscia di Gaza meridionale.

Da parte loro, le Brigate Al-Quds, braccio armato della Jihad Islamica, hanno annunciato
che i loro combattenti di ritorno dal fronte sono riusciti a distruggere un carro
armato israeliano Merkava facendo detonare due ordigni esplosivi realizzati con
munizioni israeliane lasciate dalle forze di occupazione. L’operazione è avvenuta
nei pressi di via al-Mars, nel centro di Khan Younis.
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Le Brigate al-Quds hanno inoltre diffuso un filmato della preparazione di un ordigno
esplosivo anti-blindato Zelzal-4, del suo piazzamento e della sua detonazione mentre un
veicolo israeliano transitava a est del quartiere di al-Touffah nella città di Gaza.

 Media israeliani: 3 operazioni in 3 ore

Mercoledì 2 luglio, le Brigate al-Quds hanno rivendicato la responsabilità di un’operazione
a est del quartiere di Shuja’iya nella città di Gaza.

Se ne è parlato ampiamente su vari organi di stampa israeliani, che ne hanno parlato
come di “una giornata difficile”.

Secondo il corrispondente militare dell’emittente pubblica Kan, la 98ª Brigata era appena
arrivata a Shujaiya la mattina quando è stata impegnata in tre operazioni in tre ore.
Hanno ucciso un soldato e ne hanno feriti altri otto, tre dei quali gravemente.

Appartengono all’unità d’élite Egoz, i cui membri si erano barricati in una casa. Sono stati
presi di mira da un proiettile anticarro che ha ferito leggermente due soldati.

Mentre i soldati davano la caccia ai responsabili dell’operazione, questi ultimi hanno
aperto il fuoco su di loro, colpendo un carro armato israeliano, secondo il
corrispondente di guerra di Canale 14. L’attacco ha ucciso un sergente dell’82°
Battaglione della 7a Brigata, ferendone gravemente altri due e ferendone
leggermente un terzo.

Successivamente, un cecchino palestinese ha sparato da lontano a un soldato del
commando dell’Unità Egoz, ferendolo gravemente.

Intorno a mezzogiorno, un ordigno è esploso mentre un bulldozer D9 passava sopra la
zona, ferendo due soldati, secondo Kan.

Questi scontri, avvenuti in una zona in cui l’esercito ha operato ripetutamente,
rivelano la presenza di sacche di resistenza e smentiscono le affermazioni secondo
cui Hamas sarebbe stato eliminato, ha affermato Yossi Yehoshua, analista di affari
militari per Channel 24 News.
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Secondo lui, queste operazioni dimostrano anche la difficoltà dell’esercito israeliano nel
gestire missili anticarro, fuoco di cecchini e ordigni esplosivi, e confermano che “chi parla
di eliminare Hamas cerca solo di giustificare un cessate il fuoco”.

Or Heller, corrispondente militare di Channel 13, ha affermato che le forze armate
avevano vissuto “una giornata difficile” nella Striscia di Gaza poco prima di un possibile
accordo e che Hamas aveva dimostrato la sua capacità di bombardare l’area di Gaza
lanciando due razzi su Sderot.

“Hamas non è stato spezzato”

Secondo il quotidiano Yediot Ahronoth, Hamas “non è stata sconfitta”, aggiungendo: “I
nostri leader continuano a ripetere che è sull’orlo del collasso, che sarà sconfitta o
addirittura che capitolerà, ma la realtà non supporta queste affermazioni”.

Hamas “continua a ricostruire le sue capacità in tutte le aree in cui l’esercito non è
presente”, sottolineando di avere “un obiettivo chiaro: sopravvivere, e ci è
riuscito”, ha affermato il quotidiano israeliano.

Yediot Ahronoth ritiene che gli alti ufficiali dello Stato maggiore “dovrebbero riconoscere
che lo sforzo militare nella Striscia di Gaza ha raggiunto il punto di esaurimento”.

Il quotidiano conclude la sua analisi affermando che “dopo un anno e nove mesi di ripetuti
tentativi, è tempo che l’esercito capisca che questa guerra non finirà mai senza una
soluzione politica definitiva”.

Lo stesso approccio è stato adottato da un altro quotidiano, Maariv, che giovedì ha
riconosciuto che il cambiamento radicale che Israele sperava di ottenere con
l’operazione Gideon’s Chariots nella Striscia di Gaza “è ancora lontano dall’essere
realizzato”.
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Secondo i dati ufficiali israeliani, nel mese di giugno le operazioni della resistenza
hanno ucciso 20 soldati israeliani.
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